
TEMPO DI AVVENTO 
TEMPO DI CAMMINO VERSO IL SIGNORE 

 
Dopo aver creato il cielo e la terra, e tutto 

ciò che essi contengono, Dio ha fatto l'uomo e 
la donna «a sua immagine». Li ha costituiti am-
ministratori dell'opera delle sue mani. Progre-
dendo su questa terra verso una comunione 
sempre più profonda con lui, essi erano desti-
nati, un giorno, a vivere eternamente della sua 
vita. 

Il peccato non ha distolto il Creatore da que-
sta sua prima intenzione. Egli ha promesso la 
salvezza alla discendenza di Adamo ed Eva, in 
quello che viene indicato come il «primo-
vangelo», annunciato da Dio stesso fin dalle 
origini.  

Per realizzare la sua promessa, ha scelto un 
popolo al quale si è progressivamente rivelato 
come l'Onnipotente, il solo capace di riportare 
l'umanità sulla strada della vita.  

E tuttavia, a volte, Dio sembrava dimentica-
re i propri impegni. In realtà, nascondeva il suo 
volto per indurre i suoi a riconoscere le loro 
colpe e a ritornare a lui. Egli ha inviato dei pro-
feti per esortarli a farlo.  

Come Isaia, essi supplicavano il Signore: 
«Ritorna, per amore dei tuoi servi»; «Tu sei no-
stro Padre»; «Tutti noi siamo opera delle tue 
mani».  

Confidando nella fedeltà di Dio e sicuri 
dell'esaudimento della loro preghiera, essi han-
no salutato da lontano il giorno della Redenzio-
ne: «Ecco, tu sei disceso»; «Occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi 
confida in lui». 

Questa fiducia è ancora più viva oggi, 
nell'attesa della manifestazione definitiva del 
nostro Signore Gesù Cristo. Il tempo che vivia-
mo è il tempo della lunga pazienza di Dio. Egli 
sa che nulla giunge a maturazione a colpi di 
miracoli. Lascia a ciascuno il tempo necessario 
per decidersi coscientemente a prendere la 
strada della salvezza. 

E’ il tempo della speranza degli uomini e di 
tutta la creazione. Il tempo della speranza co-
raggiosa, virtù probabilmente più difficile da 
praticare in un tempo come il nostro, nel quale 
si tende a volere tutto subito, a guardare al 
breve o, al massimo, al medio termine.  

Bisogna basarsi sul Cristo per «restare saldi 
fino alla fine», e sulla fede in Dio che è fedele, 
che ci ha «chiamati alla comunione del Figlio 
suo». L’assenza del Signore è provvisoria. Non 
dobbiamo disperare o addormentarci, dobbia-
mo essere vigilanti nel fare la volontà di Dio, 
soprattutto con la bontà, e nella preghiera co-
mune. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 30 NOVEMBRE  AL 6 DICEMBRE 

 
Lunedì 30 novembre, Palse, ore 8.00 
GRIZZO ENRICO E TERESA. 
TURCHET MARCO E DORINA. 
 
Martedì 1 dicembre, S. Giuseppe ore 
18.00 
(MASSIMO 20 PARTECIPANTI) 
PASUT ERMES. 
 
Mercoledì 2 DICEMBRE, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 3, Pieve ore 18.00 
 
Venerdì 4, Palse ore 8.00 
 
Sabato 5, Palse ore 18.00 Prefestiva 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
 
DOMENICA 6,  II DI AVVENTO 
 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
DEF. REBELLATO. 
DEF. PORRACIN. 
PASUT MARIANGELA E MARCELLO. 
BISCONTIN LUIGI. 
ZANETTI ARMANDO E BORTOLIN MASSI-
MO E REGINA. 
 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
DEL MASCHIO GIUSEPPE E ZAMBON 
BATTISTINA. 
 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
. 

PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 4 è il primo venerdì del mese. D. Chino 
NON porterà la Comunione a infermi e anziani, 
come al solito. La porterà nei giorni della setti-
mana che precede il Natale, proprio come Co-
munione del Natale. A suo tempo sarà indicato 
quale sarà il giorno. 
 
VESPERI 
Seguendo il consiglio di diversi parrocchiani e 
parrocchiane che ho sentito, è stata presa la 
decisione di NON dar luogo ai Vespri nelle fe-
ste di questo Avvento, data la situazione di 
diffusione del contagio anche nelle nostre zone. 
 
UNA RIFLESSIONE DI PAPA FRANCESCO 

La pandemia ha fatto vedere il meglio e il peggio 
dei nostri popoli e il meglio e il peggio di ogni perso-
na. ora più che mai è necessario riprendere coscienza 
della nostra appartenenza comune. il virus ci ricorda 
che il modo migliore di prenderci cura di noi è impa-
rando a prenderci cura e a proteggere quanti abbia-
mo accanto: coscienza di quartiere, coscienza di po-
polo, coscienza di regione, coscienza di casa comune. 
Il cammino della solidarietà come giustizia è la miglio-
re espressione di amore e di vicinanza.  

Ciò esige da tutti noi che abbiamo un ruolo di guida 
d’imparare l’arte dell’incontro e non favorire né aval-
lare o utilizzare meccanismi che facciano di questa 
grave crisi uno strumento di carattere elettorale e so-
ciale. È tempo che il tratto distintivo di quanti sono 
stati prescelti dai loro popoli per governarli sia messo 
al servizio del bene comune e non che il bene comu-
ne sia posto al servizio dei loro interessi. Tutti cono-
sciamo le dinamiche della corruzione che va in questa 
direzione.  

E ciò vale anche per gli uomini e le donne di Chiesa; 
perché quelle interne ecclesiastiche sono una vera 
lebbra che fa ammalare e uccide il Vangelo. 

 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


